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Milano, novembre 2021 

 

 

Care Associate ed Associati, 

 

come noto, il prossimo 31 dicembre scadranno i Piani sanitari validi per il biennio 2020-2021, 
due anni che, mai come prima accaduto, sono stati caratterizzati dalle notevoli difficoltà dovute 
alla situazione di emergenza sanitaria nazionale causata dal Covid_19. 

Ancorché vi siano incoraggianti segnali di ripresa economica, gli effetti della pandemia 
continuano a incidere sul 2021 e, verosimilmente, incideranno nei prossimi anni, determinando 
tra gli altri una lievitazione generale dei prezzi, in particolare in alcuni settori (es. materie prime, 
consumi energetici). 

Non ne è rimasto e rimarrà indenne il mercato sanitario su cui l’impatto del Covid_19 si è rivelato 
particolarmente gravoso: a fronte della contrazione “forzata” dei consumi sanitari durante il 
periodo emergenziale sia nella sanità pubblica che in quella privata, sussistono forti aspettative di 
rimbalzo dei predetti consumi, tali da determinare un sensibile rialzo dei costi correlati. 

Questo il contesto economico e sociale in cui si è trovata ad operare Uni.C.A. durante le attività 
per il rinnovo delle coperture sanitarie da offrire agli Iscritti per il biennio 2022-2023, nella 
consapevolezza, peraltro, di un andamento tecnico non favorevole dei Piani sanitari in essere, 
ossia di un rapporto negativo tra i sinistri liquidati dalla Compagnia ed i premi versati da Uni.C.A.. 

Pertanto, è stato inevitabile ragionare, anche in un'ottica di sostenibilità nel tempo dei Piani 
sanitari nel loro assetto complessivo, su interventi mirati che consentissero di contenere i rapporti 
tecnici evitando, al tempo stesso, diminuzioni di coperture e/o aumenti di contributi. 

Il lavoro svolto, in collaborazione con consulenti specialisti del settore, ha visto coinvolti i 
principali competitors del mercato assicurativo ed ha consentito di pervenire alla migliore offerta 
possibile in termini di coperture previste, livelli di servizio, adeguatezza delle Rete convenzionata 
e, ovviamente, costi complessivi. 

Dunque, in continuità con il biennio in chiusura, i nuovi Piani sanitari 2022-2023 sono stati 
rinnovati, senza alcun aumento di oneri per gli Associati, confermando Previmedical quale 
provider di servizio per la gestione delle coperture assicurative non odontoiatriche e Aon/Pronto 
Care (Gruppo Aon Italia) quale gestore del servizio delle coperture dentarie.  

Con riguardo alle citate coperture dentarie, gestite in totale autoassicurazione da parte di Uni.C.A., 
evidenziamo che è stato possibile introdurre miglioramenti in termini di massimali di spesa per 
tutti i piani e di percentuali di rimborso. 

Per maggiori dettagli sull’avvio dei nuovi programmi biennali, Vi rimandiamo alla lettera del 
Direttore nella quale troverete le principali informazioni utili. 

Il nostro impegno è sempre stato e continuerà ad essere quello di soddisfare quanto più possibile, 
pur nelle difficoltà presenti nel nostro settore di riferimento, le vostre esigenze.   

Un cordiale saluto. 

 

La Presidente         Il Vice Presidente 

        Luisa Livatino     Ignazio Stefano Farina  
        


